Modello 2 – Qualificazione del Contraente Generale
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(DPR 28 dicembre 2000, n. 445)

Il sottoscritto ………….., nato a ………. il ……………., residente a ……. (prov.) in via/piazza …….. , Codice Fiscale …………………… in qualità di Rappresentante legale dell’impresa/consorzio ……….., consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità,
DICHIARA
in capo alla citata impresa/consorzio il possesso dei requisiti di ordine generale e l’insussistenza di:

1.  Cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. (art. 80, comma 2) del D. Lgs. 50/2016);
2. Violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita (art. 80, comma 4 del D. Lgs. 50/2016)
3. Gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 (art. 80, comma 5, lettera a) del D. Lgs. 50/2016);
4. Stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale e che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016 (art. 80, comma 5, lettera b) del D. Lgs. 50/2016);
5. Gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80, comma 5, lettera c) del D. Lgs. 50/2016);
6. Sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lettera f) del D. Lgs. 50/2016)
7. Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (art. 80, comma 5) lettera f ter) del D. Lgs. 50/2016);
8. Iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5, lettera g) del D. Lgs. 50/2016);
9. Violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (art. 80, comma 5, lettera h) del D. Lgs. 50/2016);
10. Violazione degli obblighi derivanti dalla Legge 12 marzo 1999 n. 68, concernente “norme per il diritto al lavoro dei disabili” (art. 80, comma 5, lettera i) del D. Lgs. 50/2016)
11. Situazioni in cui, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 (art. 80, comma 5, lettera l) del D. Lgs. 50/2016).

In riferimento ai precedenti punti, il sottoscritto precisa le seguenti situazioni:
(eventuale) ……………………………………………………………………………………….

In fede.
Data									Il dichiarante

[bookmark: _GoBack]La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta con firma digitale

La dichiarazione sostitutiva è soggetta alle verifiche di rito.

I dati sensibili acquisiti nell'ambito del procedimento di qualificazione del contraente generale sono trattati esclusivamente nell'ambito dell'ufficio, e conservati nel rispetto del diritto alla protezione dei dati, adottando idonee misure di sicurezza per prevenire eventi lesivi della riservatezza.
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